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Le reti mobili 
in un contesto 

dinamico
Informazioni per comuni e 

città sul tema delle reti 
mobili e il 5G
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Le reti di telefonia mobile sono di importanza fondamentale per i comuni e le città, 
in quanto consentono alla popolazione di comunicare in modo affidabile, assicu-
rano un aiuto rapido in caso di emergenza e forniscono l‘accesso a servizi digitali 
moderni come i pagamenti senza contatto. Inoltre, le comunicazioni mobili pro-

muovono lo sviluppo economico consentendo alle imprese e ai lavoratori indipen-
denti opzioni di lavoro flessibili e mobili. Una buona copertura di telefonia mobile 
contribuisce in modo significativo a migliorare la qualità della vita dei residenti e, 

allo stesso tempo, rende il comune più attrattivo per i turisti e i nuovi abitanti.

Ma perché sono necessarie antenne complete e perché di tanto in tanto devono 
essere modernizzate o convertite? Perché è necessaria una antenna di telefonia 
mobile nelle mie vicinanze? A queste e a molte altre domande rispondiamo di 

seguito. Importante da sapere: la comunicazione mobile può funzionare secondo 
necessità solo se l‘infrastruttura, ovvero le reti di telefonia mobile, è efficiente e 

aggiornata. Come uno smartphone col tempo diventa obsoleto, lo stesso vale per le 
antenne di telefonia mobile.
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Società

Perché abbiamo bisogno di più di un‘antenna nel-
lo stesso comune? 
Più utenti di telefonia mobile ci sono, più antenne 
sono necessarie per garantire la stessa qualità a tutti. 
Una fitta rete di telefonia mobile assicura che le con-
nessioni rimangano stabili e affidabili per i residenti 
del vostro comune. Le antenne di telefonia mobile 
sono soggette a norme severe. Possono trasmettere 
a potenze limitate, il che rende necessaria una rete 
più fitta con più antenne. 

Perché l‘antenna si trova nel centro del villaggio e 
non ai margini del bosco? 
Per ragioni fisiche, l‘antenna deve essere collocata il 
più vicino possibile agli utenti. Le lunghe distanze e 
gli ostacoli come gli edifici o gli alberi riducono la ri-
cezione. In questo caso, l‘antenna dovrebbe trasmet-
tere con maggiore intensità. È come se una persona 
parlasse a un‘altra. Un sussurro vicino all‘orecchio è 
sufficiente. A diversi metri di distanza e con ostacoli 
in mezzo, bisogna gridare. Inoltre, le normative limi-
tano la potenza di trasmissione di ogni singola an-
tenna e in molti luoghi la pianificazione del territorio 
prevede che le antenne debbano essere installate in 
zone residenziali.

 

Perché abbiamo bisogno di ulteriori antenne per 
la telefonia mobile se la rete in fibra ottica viene 
ampliata ovunque contemporaneamente?
Le reti in fibra ottica possono fornire Internet veloce 
a case, uffici e impianti di produzione. D‘altra parte, 
le reti di telefonia mobile ben sviluppate sono indi-
spensabili per trasmettere dati all‘aperto e in viaggio. 
Soprattutto nelle aree discoste con una copertura 
di rete fissa limitata, le comunicazioni mobili danno 
un contributo importante alla fornitura di Internet 
veloce. Le reti in fibra ottica e le reti 5G sono quindi 
infrastrutture complementari. Inoltre, le reti in fibra 
ottica svolgono un ruolo centrale nell‘espansione 
delle infrastrutture di comunicazione mobile, poiché 
ogni stazione base 5G richiede una connessione in 
fibra ottica. Spesso si dimentica anche l‘aspetto della 
mobilità: un artigiano, ad esempio, vuole essere rag-
giungibile tramite cellulare quando si trova a casa di 
un cliente, anche se a casa il cliente utilizza la fibra 
ottica.

Come si decide se un‘antenna di telefonia mobile 
può essere costruita in un comune?
Ciò avviene in più fasi: innanzitutto l‘operatore (tra 
cui Swisscom, Sunrise e Salt) verifica se esiste un fab-
bisogno corrispondente tra la popolazione. Nessun 
fornitore costruirà antenne per sé stesso, perché ciò 
comporta investimenti significativi.
Successivamente si pone la domanda se sia pos-
sibile fornire la copertura e le capacità richieste. Si 
determina quindi la migliore posizione possibile 
per l‘antenna, in modo da garantire una copertura 
di rete ottimale, e si cerca un proprietario che tolleri 
l‘installazione di un‘antenna sul suo terreno. L‘ope-
ratore presenta quindi una domanda di costruzione 
all‘autorità comunale competente, che verifica la 
completezza dei documenti e la compatibilità con le 
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norme edilizie (ad es. Piani regolatori, regolamenti a 
cascata, protezione del paesaggio urbano, ecc.). Allo 
stesso tempo, vengono ottenute le necessarie rela-
zioni tecniche (controllo delle immissioni, protezione 
antincendio, ecc.).  
Se tutte le norme edilizie e ambientali sono rispetta-
te, l‘operatore ha diritto al rilascio della licenza edili-
zia. Non appena la licenza edilizia è stata rilasciata e 
le procedure di ricorso sono state completate, l‘im-
pianto può essere costruito.   	  

Perché è così complicato trovare una posizione 
adatta per un‘antenna di telefonia mobile? 
Perché bisogna tenere conto di molti fattori: esisto-
no elevati requisiti tecnici per una copertura e una 
capacità di rete ottimali e, allo stesso tempo, una 
moltitudine di norme severe. Il fenomeno sociale del 
“Not In My Backyard” rende le cose ancora più diffi-
cili: molte persone utilizzano intensamente le reti di 
telefonia mobile ma non vogliono vedere le antenne 
nel loro quartiere. Miti e idee sbagliate sulle anten-
ne di telefonia mobile e sugli edifici, spesso perce-
piti come poco attraenti, aumentano le opposizioni. 
Queste sfide rendono la scelta del luogo un processo 
complesso e delicato.

Perché l‘antenna del nostro comune deve essere 
sostituita? 
Le antenne di telefonia mobile devono essere sosti-
tuite regolarmente per stare al passo con gli sviluppi 
tecnologici. A causa del crescente utilizzo di dispo-
sitivi mobili come smartphone e tablet, la quantità 
di dati trasmessi in Svizzera raddoppia ogni due o 
tre anni. Ma le onde radio tra le antenne e i dispo-
sitivi sono una risorsa limitata che deve essere uti-
lizzata nel modo più efficiente possibile. Le nuove 
generazioni di tecnologie le utilizzano molto meglio, 
trasmettono più dati e richiedono meno energia ri-
spetto alle vecchie tecnologie. Per questo motivo le 
reti mobili devono essere continuamente ammoder-
nate, indipendentemente dall‘attuale standard di 
comunicazione mobile 5G. 
Spesso, a causa delle normative svizzere, le ubicazio-
ni delle antenne esistenti non possono essere ulte-
riormente ampliate. In questo caso, sono necessarie 
posizioni aggiuntive per mantenere o migliorare la 
qualità del servizio.

Perché ogni operatore, ossia Swisscom, Sunrise e 
Salt, costruisce la propria rete nel mio comune? 
Questo è stato volutamente stabilito dal legislatore 
per garantire la concorrenza nelle infrastrutture. Il 
mercato delle telecomunicazioni in Svizzera è stato 
completamente liberalizzato nel 1998 con una nuo-
va legge sulle telecomunicazioni. Un mercato della 
telefonia mobile aperto presenta numerosi vantaggi. 
La concorrenza significa che i prezzi per i consuma-
tori sono più bassi rispetto a quelli che si avrebbero 
in presenza di un monopolio sotto forma di rete uni-
ca. La presenza della concorrenza promuove inoltre 
l‘innovazione e l‘efficienza, che a loro volta portano 
a un‘elevata qualità della rete. La presenza di più reti 
offre anche un‘alternativa in caso di guasto di una 
rete: questo è importante in situazioni di emergenza 
per le persone colpite, i servizi di primo soccorso e i 
servizi di emergenza.

Quali sono i vantaggi per il mio comune se auto-
rizza un‘antenna di telefonia mobile? 
In primo luogo, i residenti beneficiano di una coper-
tura di telefonia mobile a livello nazionale. Questo 
non solo migliora la comunicazione quotidiana, ma 
permette anche di accedere a importanti servizi di-
gitali come l‘online banking, la telemedicina e l‘e-le-
arning. Una connessione di telefonia mobile affida-
bile è essenziale al giorno d‘oggi e contribuisce alla 
qualità della vita dei residenti.

In secondo luogo, una buona infrastruttura per le co-
municazioni mobili rafforza il comune come sede di 
attività commerciali. Le aziende dipendono da con-
nessioni veloci e stabili per poter lavorare in modo 
efficiente. Una buona copertura di rete può quindi 
attrarre nuove aziende e sostenere quelle esistenti 
nella loro competitività. Questo porta a un‘economia 
locale più forte e può creare posti di lavoro.

Infine, l‘affitto di terreni per le infrastrutture di base 
della telefonia mobile può essere una fonte di reddi-
to redditizia per i comuni. Queste entrate aggiuntive 
possono essere investite in vari progetti comunali, 
come l‘ampliamento delle scuole, il miglioramento 
delle infrastrutture o la promozione di eventi cultu-
rali. Le antenne di telefonia mobile, quindi, non solo 
contribuiscono alla rete digitale, ma anche allo svi-
luppo generale e all‘attrattività del comune.
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Tecnologia

Che cosa sono le antenne adattative, spesso chia-
mate antenne 5G? 
Le antenne adattative, spesso chiamate impropria-
mente antenne 5G, trasmettono segnali specifica-
mente ai dispositivi finali attivi come smartphone, 
tablet e laptop. Le radiazioni si verificano solo quan-
do vengono inviati i dati. E si concentra dove un di-
spositivo ha bisogno di dati. Le antenne sono quindi 
in grado di regolare la potenza di trasmissione e i se-
gnali - sempre entro i limiti prescritti - o appunto di 
trasmettere in modo adattativo. Grazie a queste pro-
prietà, l‘esposizione alle radiazioni è ridotta ovunque 
non ci sia un dispositivo attivo, riducendo in modo 
significativo le immissioni totali. 
Al contrario, le antenne di telefonia mobile tradizio-
nali e più vecchie coprono un‘area specifica con una 
potenza di segnale costante, indipendentemente 
dalla presenza di utenti in tale area. Con le antenne 
adattative, le persone che non utilizzano la connes-
sione radio sono esposte a una quantità di radiazioni 
proporzionalmente inferiore. 

Qual è la differenza tra un‘antenna adattativa e 
un‘antenna convenzionale? 
Le antenne adattative rappresentano un ulteriore 
sviluppo della tecnologia delle antenne. Trasmetto-
no segnali in modo mirato a dispositivi finali attivi 
come smartphone o notebook. Quasi nessuna radia-
zione viene emessa in altre direzioni.
 

Come viene misurata l‘esposizione alle radiazioni 
delle antenne di telefonia mobile?
L‘esposizione alle radiazioni delle antenne di telefo-
nia mobile è monitorata dall‘Ufficio federale dell‘am-
biente (UFAM), che pubblica rapporti regolari e ga-

rantisce il rispetto dei limiti di legge per le radiazioni 
non ionizzanti (RNI). Le RNI sono misurate in volt per 
metro (V/m) e ci sono misurazioni fisse e mobili in 
vari luoghi. In Svizzera, nei luoghi in cui è probabile 
che le persone trascorrano lunghi periodi di tempo 
si applica un limite precauzionale di 5 V/m, uno dei 
livelli più bassi al mondo.
Le radiazioni non ionizzanti (RNI) si presentano nel 
nostro ambiente in varie forme. Tra questi rientrano 
ad esempio i campi elettromagnetici delle linee elet-
triche (alta tensione, treno, trasformatore, cucina a 
induzione, ecc.), le radiazioni elettromagnetiche ad 
alta frequenza dei telefoni cellulari e delle reti radio 
nonché i campi magnetici statici della risonanza ma-
gnetica. Fisicamente questi tipi di radiazioni differi-
scono nella loro frequenza (oscillazioni al secondo) e 
nella forma del segnale.
L‘esposizione alle radiazioni viene rilevata da diver-
se fonti come telefoni cellulari e trasmettitori radio, 
linee ad alta tensione e dispositivi nell‘ambiente di 
vita. Le misurazioni vengono effettuate in diversi tipi 
di luoghi: all‘aperto, in aree interne accessibili al pub-
blico, sui mezzi pubblici e nelle abitazioni. Le misura-
zioni vengono effettuate a piedi utilizzando misura-
tori portatili su percorsi predefiniti.

Ci saranno più radiazioni nel mio comune se ab-
biamo un‘antenna qui? 
Un‘antenna aggiuntiva nel comune non aumenta 
in modo significativo le radiazioni, poiché l‘intensi-
tà delle radiazioni rimane molto bassa. Le antenne 
sono progettate in modo da coprire solo l‘area mi-
nima necessaria e regolano la potenza in base alle 
connessioni di telefonia mobile richieste. Questo è 
anche nell‘interesse degli operatori per risparmiare 
energia e costi. Rispetto ai dispositivi di uso quotidia-
no come i telefoni cellulari, l‘esposizione personale 

Antenna convenzionale Antenna adattativa

Il grafico seguente spiega in modo semplice la differenza:
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alle radiazioni delle antenne è relativamente bassa. 
In media, rappresenta il 10% dell‘esposizione quoti-
diana. Tuttavia, una maggiore densità di antenne 
per la telefonia mobile fa sì che smartphone, tablet 
ecc. emettano una quantità di radiazioni significati-
vamente inferiore, poiché la potenza di trasmissione 
dei dispositivi può essere ridotta a causa della mino-
re distanza dall‘antenna più vicina. La vicinanza delle 
antenne riduce l‘esposizione complessiva degli uten-
ti alle radiazioni. 
Dalle attuali misurazioni dell‘Ufficio federale dell‘am-
biente (UFAM) emerge che la popolazione è esposta 
a livelli bassi e la protezione della salute è garantita. I 
valori più alti sono stati misurati negli aeroporti, nelle 
stazioni ferroviarie e nelle fermate dei tram, dove si 
registra un numero particolarmente elevato di utenti 
di dispositivi mobili. Questi valori massimi sono anco-
ra ben al di sotto dei valori-limite di emissione.

2G, 3G, 4G e ora 5G. Ciò significa che presto dovre-
mo adattare nuovamente tutto al 6G?
„G“ sta per generazione ed è solo un termine gene-
rico. L‘espansione continua costantemente. Anche 
il 5G di oggi non è lo stesso del 2019, poiché molti 
componenti come la rete centrale, i dispositivi, i chip 
e le antenne sono in continua evoluzione. Questi 
progressi continuano a consentire nuove funzioni e a 
ridurre significativamente il consumo di energia per 
unità trasmessa. 
È paragonabile all‘evoluzione dei computer: da Win-
dows 1.0 nel 1985 a Windows 11 oggi, processori, sche-
de grafiche e altri componenti sono migliorati con-
tinuamente. Il passaggio al 6G non significa quindi 
che tutto dovrà essere completamente riadattato, 
ma piuttosto che le tecnologie esistenti verranno ul-
teriormente sviluppate e ottimizzate.

Che interesse ha il settore pubblico rispetto allo 
sviluppo delle comunicazioni mobili?
Il settore pubblico svolge un ruolo centrale nel ga-
rantire l’uguaglianza e la disponibilità nel mondo di-
gitale fornendo ubicazioni adeguate per antenne e 
sostenendo l’espansione delle reti. La realizzazione di 
sistemi di comunicazione mobile corrisponde quindi 
ad un interesse pubblico.
Una copertura di rete completa e affidabile è essen-
ziale per le comunicazioni di emergenza, i servizi di-
gitali e lo sviluppo economico. Le organizzazioni di 
primo soccorso - come la polizia, i pompieri, le unità 
mediche, i gestori di infrastrutture critiche e altre or-
ganizzazioni di protezione della popolazione - dipen-
dono dallo scambio di grandi quantità di dati, anche 
in situazioni di crisi. L’accesso alle moderne comuni-
cazioni mobili è fondamentale anche per la parteci-
pazione sociale. 

Come vengono regolate le competenze tra Confe-
derazione, Cantoni e Comuni in materia di espan-
sione della rete di telefonia mobile?

Confederazione:
	• La Confederazione è la principale responsabile 

della regolamentazione e dell’attribuzione delle 
frequenze di telefonia mobile: la Commissione 
federale delle comunicazioni (ComCom) concede 
le concessioni per le frequenze che il Consiglio fe-
derale abilita per l’utilizzo con la rete mobile nel 
Piano nazionale di attribuzione delle frequenze 
(PNAF).

	• L‘Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM) 
vigila sul rispetto delle disposizioni della legge 

sulle telecomunicazioni e delle concessioni e ga-
rantisce l‘utilizzo senza problemi del traffico di 
telecomunicazioni. L‘UFCOM verifica se i servizi, 
gli apparecchi e le applicazioni di comunicazione 
mobile utilizzano le frequenze loro riservate e ag-
giorna il Piano nazionale di attribuzione delle fre-
quenze (PNAF). Pubblica anche una mappa con 
la posizione delle antenne di telefonia mobile.

	• Per le questioni relative alle radiazioni delle anten-
ne di telefonia mobile e ai loro effetti sulla salu-
te è competente l‘Ufficio federale dell‘ambiente 
(UFAM). Sulla base delle disposizioni esecutive, le 
disposizioni dell‘ordinanza sulla protezione dalle 
radiazioni non ionizzanti (ORNI) vengono applica-
te in modo armonizzato in tutta la Svizzera.

	• L‘Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) è 
competente per le informazioni sugli effetti sulla 
salute delle radiazioni non ionizzanti (RNI) dei di-
spositivi mobili come smartphone, tablet, disposi-
tivi bluetooth, ecc.

Cantoni:
	• I Cantoni svolgono un ruolo importante nella pia-

nificazione del territorio e nella legislazione edili-
zia.

	• Gli uffici cantonali specializzati RNI supportano 
nell‘esecuzione le autorità preposte al rilascio del-
le licenze.

Comuni:
	• Nella maggior parte dei Cantoni i comuni sono 

responsabili dell‘esecuzione e del coordinamento 
procedurale e sono l‘autorità che concede le licen-
ze di costruzione.

	• I comuni possono anche emanare normative lo-
cali specifiche che influiscono sull‘ubicazione del-
le antenne, a condizione che non prevalgano sui 
requisiti di livello superiore.

Poiché il diritto edilizio varia a seconda del Cantone 
e del comune, le procedure di licenza di costruzione 
possono variare.

Questa distribuzione a tre livelli delle competenze 
consente di tenere conto degli interessi nazionali, 
regionali e locali. La Confederazione garantisce una 
regolamentazione e una gestione uniformi delle fre-
quenze, mentre i Cantoni e i comuni possono rispon-
dere alle esigenze e alle preoccupazioni specifiche 
della loro popolazione e dell’ambiente.

Cosa può fare il comune se si oppone all‘ammo-
dernamento dell‘antenna del cellulare?
È diritto dei residenti opporsi ad un progetto di co-
struzione. I comuni potranno poi esaminare atten-
tamente le obiezioni. Molto spesso le obiezioni ven-
gono giustificate con argomenti che esulano dal 
campo d‘azione dei comuni. Si tratta spesso di pro-
blemi di salute (vedi sezione “Salute”), che vengono 
infine regolati dalla Confederazione, o di obiezioni le-
gali (vedi sezione “Società”). Ecco perché è importan-
te che i comuni comunichino chiaramente il proprio 
ambito di azione. Altrimenti, questo spesso porta alla 
frustrazione di coloro che si oppongono e a molti 
sforzi inutili per tutti i soggetti coinvolti. Sebbene le 
opposizioni e i ricorsi possano ritardare lo sviluppo 
della rete di telefonia mobile, non lo impediscono se 
vengono rispettate le disposizioni legali.
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Salute

Cosa dico al mio vicino che è preoccupato per le 
radiazioni dei cellulari?
In Svizzera vigono requisiti estremamente severi. 
Quanto più l‘antenna è vicina all‘utente, tanto più 
debole è la trasmissione di un dispositivo vicino al 
corpo. Pertanto è bene avere un‘antenna nelle vici-
nanze. Nella pratica, l‘intensità dei campi elettroma-
gnetici (radiazioni) è ben al di sotto dei limiti in vigo-
re. Ma secondo lo stato attuale della scienza anche le 
persone all’estero che non sono protette dal sistema 
precauzionale multilivello svizzero sono adeguata-
mente tutelate. In caso di ulteriori domande o dubbi 
potete rivolgervi alla Rete svizzera di consulenza me-
dica per le radiazioni non ionizzanti “medNIS”. 
	
Il 5G irradia più del 4G?
No, non se viene utilizzata la più moderna tecnologia 
di antenna, l‘antenna adattativa. In Svizzera il 5G uti-
lizza frequenze simili a quelle utilizzate da decenni 
da altre tecnologie mobili e dalla WLAN, ma le uti-
lizza in modo più efficiente. Pertanto, il 5G richiede 
meno energia per elaborare la stessa quantità di dati. 
Mentre le antenne precedenti irradiavano i loro cam-
pi elettromagnetici contemporaneamente in tutte 
le direzioni, con le antenne adattative i segnali ven-
gono inviati specificamente dove sono necessari. Ciò 
riduce l’irradiazione nelle zone con bassa domanda. 
La maggior parte delle radiazioni a cui siamo esposti, 
fino al 90%, non proviene dalle antenne dei cellulari, 
ma dai nostri stessi dispositivi. Migliore è la ricezio-
ne, meno potente devono trasmettere i dispositivi. 
Anche se a prima vista può sembrare paradossale: 
l’ampliamento della rete porta ad una migliore tra-
smissione e quindi a una riduzione dell’esposizione 
individuale.

Esiste un limite massimo legale per l‘esposizione 
alle radiazioni delle antenne di telefonia mobile? 
Questo limite è lo stesso in Svizzera e all’estero?
La normativa svizzera distingue tra valore limite 
di immissione internazionale (IGW) e valori limite 
dell’impianto per le radiazioni della telefonia mo-
bile precauzionale (AGW). L’IGW si applica ovun-
que le persone possano soggiornare, anche per un 
breve periodo. L’AGW si applica laddove le persone 
soggiornano per un periodo di tempo più lungo, ad 
esempio in uffici, ospedali, appartamenti o scuole.
Come peculiarità svizzera entra in gioco l’AGW più 
severo nel senso di precauzioni aggiuntive. Natu-
ralmente l’IGW – senza le misure restrittive svizzere 
– contiene già sufficienti precauzioni per proteggere 
la popolazione dagli effetti dannosi. Altrimenti solo 
la popolazione svizzera sarebbe protetta e il resto del 
mondo no.
 
Ma l’approccio svizzero non si esaurisce con questa 
ulteriore precauzione contro l’IGW. Quale ulteriore 
fattore precauzionale le intensità di campo previste 
(radiazioni) vengono estrapolate per la licenza di co-
struzione utilizzando specifiche tecniche (le cosid-
dette ipotesi worst-case), che a loro volta contengo-
no diverse generose riserve. 

Tutte le antenne rispettano i limiti di legge?

Sì, i sistemi di telefonia mobile rispettano i limiti lega-
li e lo fanno anche con un ampio margine. Per con-
trollare i sistemi di comunicazione mobile in corso, 
gli operatori di telefonia mobile hanno dovuto istitu-
ire sistemi di garanzia della qualità nei loro centri di 
rete, che vengono periodicamente verificati e certi-
ficati da organismi indipendenti. I sistemi sono da-
tabase che controllano regolarmente la direzione di 
trasmissione o la potenza massima di trasmissione 
per ciascuna antenna. 
Per la misurazione: una sonda di misurazione viene 
ruotata avanti e indietro nella stanza finché non tro-
va il valore misurato più alto per ciascuna frequen-
za. I singoli risultati parziali vengono sommati per 
la valutazione. Questo valore viene successivamen-
te estrapolato. Ciò garantisce che il sistema rispetti 
sempre i valori limite. 

Limiti delle radiazioni nella telefonia mobil 
Un confronto tra paesi

5 V/m

28 V/m

50 V/m

400 V/m

60 V/m

Radiazioni  
potenzialmente 
pericolose

Stato : 30 aprile 2024

15 V/m

Raccomandazione del Consiglio 
ICNIRP WHO-UE
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• Misure di esposizione alle radiazioni non ionizzanti - Relazione annuale 2021 - Consorzio di progetto 

SwissNIS
• Rapporto «Radiotelefonia mobile e radiazioni» (admin.ch)
• Telefonia mobile e 5G: Chiarita la gestione delle antenne adattive (admin.ch)
• Ubicazioni degli impianti di trasmissione (admin.ch)
• Tema Elettrosmog e luce (admin.ch)
• Forschungsstiftung Strom und Mobilkommunikation - ETH Zürich
• Terzo rapporto sul monitoraggio delle radiazioni non ionizzanti: l’esposizione rimane inferiore al valore 

limite
• NIS-Expositionsmessungen
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https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/elettrosmog/dossiers/rapporto-de-gruppo-di-lavoro-telefonia-mobile-e-radiazioni.html
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https://www.weu.be.ch/de/start/themen/umwelt/luft-laerm-strahlung/strahlung.html
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https://www.gl.ch/verwaltung/bau-und-umwelt/umwelt-wald-und-energie/umweltschutz-und-energie/umweltschutz-links/mobilfunk-und-nis.html/4558
https://www.gr.ch/DE/institutionen/verwaltung/ekud/anu/themen/nis/Seiten/info.aspx
https://www.jura.ch/env
https://uwe.lu.ch/themen/NIS
https://www.ne.ch/autorites/DDTE/SENE/electrosmog-radon/Pages/Electrosmog-et-radon.aspx
https://www.nw.ch/amtumweltdienste/3013
https://www.ow.ch/dienstleistungen/1388
https://www.sg.ch/umwelt-natur/umwelt/strahlung-und-licht.html
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https://www.kvu.ch/de/adressen/schwyz?id=960
https://umwelt.tg.ch/luft-und-klima/nichtionisierende-strahlung-nis.html/12619
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https://www.ur.ch/dienstleistungen/3630
https://www.vd.ch/environnement/rayonnement
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